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Fatturazione elettronica 
 

La legge di Bilancio 2018 estende gli obblighi di fatturazione elettronica, includendo la 

generalità delle operazioni soggette ad IVA. Dal 1° gennaio 2019, infatti, tale obbligo 

sussisterà sia relativamente alle cessioni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti di 

soggetti passivi, sia per le operazioni effettuate verso consumatori finali. L’obbligo di 

fatturazione elettronica viene anticipato al 1° luglio 2018 per le cessioni di benzina e 

gasolio e le prestazioni rese negli appalti pubblici. Rinviato, invece, al 1° settembre 2018 

l’obbligo di utilizzo della fattura elettronica nell’ambito delle operazioni c.d. tax free 

shopping. 

 
La legge di Bilancio 2018 introduce, dal 1° gennaio 2019, l’obbligo di emettere la fattura in 

formato elettronico per la generalità delle operazioni soggette ad IVA. 

 
Il nuovo obbligo riguarderà le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate sia verso 

soggetti passivi (B2B) sia verso consumatori finali (B2C). Nel primo caso le fatture dovranno 

essere trasmesse esclusivamente mediante il Sistema di Interscambio, utilizzando il 

formato “FatturaPA” già in uso per le operazioni fatturate nei confronti delle pubbliche 

amministrazioni. 

 
Le fatture emesse verso consumatori finali , invece, non saranno trasmesse direttamente 

all’acquirente, bensì messe a disposizione di quest’ultimo mediante i servizi telematici 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 
L’obbligo di fatturazione elettronica è anticipato al 1° luglio 2018 per la certificazione delle 

operazioni relative a cessioni di benzina e gasolio e delle prestazioni rese da subappaltatori e 

subcontraenti negli appalti pubblici. 

 

Cosa 

cambia 

Prima Dopo 

Prima della Dopo la legge di Bilancio 2018 

legge di 

Bilancio 2018 

 

Obbligo di 

utilizzo 

della 

fattura 

elettronica 

L’utilizzo della 

fattura 

elettronica è 

obbligatorio per 

le operazioni 

verso le 

pubbliche 

amministrazioni. 

Dal 1° gennaio 2019, gli obblighi di fatturazione 

elettronica sono estesi a tutte le operazioni 

soggette ad IVA. 

 
 

  

 

Operazioni 

B2B 

L’utilizzo della 

fatturazione 

elettronica è 

possibile su base 

Dal 1° gennaio 2019 le fatture dovranno essere 

trasmesse esclusivamente mediante il Sistema 

di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate, 

utilizzando il formato “Fattura PA” già in uso 

http://www.ipsoa.it/documents/impresa/contratti-dimpresa/quotidiano/2017/12/30/legge-di-bilancio-2018-le-novita-per-professionisti-e-imprese


facoltativa. nei rapporti con la pubblica amministrazione. 
 
 
 

Operazioni 

B2C 

Non è prevista la 

possibilità di 

utilizzo della 

fattura 

elettronica per le 

operazioni 

effettuate con 

controparti 

consumatori 

finali. 

Dal 1° gennaio 2019 l’obbligo di fatturazione 

elettronica riguarderà anche le operazioni 

effettuate con i consumatori finali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le fatture non saranno trasmesse direttamente 

all’acquirente, bensì messe a disposizione di 

quest’ultimo mediante i servizi telematici 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 
 

Al momento dell’acquisto, il cedente o 

prestatore dovrà mettere a disposizione del 

cliente finale una copia della fattura in 

formato elettronico o in formato analogico, 

salvo quest’ultimo non vi rinunci. 

 
 

  

 

Esoneri L’obbligo di 

fatturazione 

elettronica è 

circoscritto alle 

operazioni 

effettuate con la 

pubblica 

amministrazione. 

Restano escluse dall’obbligo di fatturazione 

elettronica le cessioni e prestazioni effettuate 

o ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel 

territorio dello Stato. Con riferimento a tali 

operazioni sono previsti specifici obblighi 

informativi, da adempiere entro l’ultimo giorno 

del mese successivo. 

 
 
 

Sono esonerati dall’obbligo di fatturazione 

elettronica i contribuenti minimi e quelli che 

si avvalgono del regime forfetario. 

 
 

Nessun obbligo di fatturazione elettronica 

riguarderà le operazioni per le quali è previsto 

l’esonero dalla fatturazione ordinaria ai sensi 

dell’art. 22, D.P.R. n. 633/1972 (ad esempio, 

cessioni certificate da corrispettivo), salvo che 

la fattura non sia espressamente richiesta 

dall’acquirente. 

 
 

  

 

Casi 

particolari: 

cessioni di 

benzina e 

gasolio 

Le operazioni di 

cessione di 

benzina e gasolio 

sono escluse 

dall’obbligo di 

certificazione dei 

corrispettivi. 

L’obbligo di fatturazione elettronica è 

anticipato al 1° luglio 2018 per le cessioni 

di benzina o gasolio utilizzati come carburanti 

e per le prestazioni di soggetti subappaltatori e 

subcontraenti della filiera delle imprese 

nell’ambito di contratti di appalto pubblici di 

lavori, servizi o forniture. 



  

 

Casi 

particolari: 

tax free 

shopping 

L’obbligo di utilizzo della fattura elettronica 

nell’ambito delle operazioni tax free shopping 

(ossia per le cessioni effettuate nei confronti 

di viaggiatori residenti fuori dell’UE di beni di 

valore complessivo pari almeno a 155 euro) è 

rinviato dal 1° gennaio al 1° settembre 2018 . 

 
 

La fattura nei confronti dell’acquirente extra UE 

verrà emessa direttamente in formato 

elettronico, e i relativi dati saranno trasmessi 

all’Agenzia delle Dogane. Al viaggiatore verrà 

consegnata una copia cartacea del documento. 
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